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Giovani protagonisti – Tempo di fiorire 
3° Sottomodulo – Per una rotta comune 
#giovani #protagonisti #impegno #benecomune #curasociale 

 
 

MI INFORMO ERGO SUM 
#responsabilità #fraternità #25-30 

 
Obiettivo: Ritrovare l’entusiasmo verso il servizio politico e sociale, come forma 
di impegno per il bene comune ed esperienza viva di carità. 
 
Contenuti 
Per rendere più bello il mondo c’è bisogno di sentinelle dallo sguardo attento, 
che siano vigili sui ritmi della vita della comunità, sui suoi passi, sugli ostacoli che 
incontra. Il primo impegno è l’interesse, la cura che mostriamo nei confronti del 
bene comune: informarsi è il primo modo per partecipare alla vita politica. 
Informarci per renderci conto dello “stato di salute” del mondo intorno a noi, per 
capire cosa c’è da fare, dove c’è bisogno di rimboccarsi le maniche, ma anche per 
incontrare coloro che si impegnano ogni giorno, spendendosi  per la comunità. 
La collaborazione e il dialogo rendono l’agire politico più sapiente, consapevole 
dei punti di forza e dei carismi diffusi nella società. La politica non si vive da soli, 
per sua natura non è qualcosa di individuale, ma si radica proprio nelle comunità, 
per dare forma, concretezza, “regole” e valore allo stare insieme, «perché un 
individuo può aiutare una persona bisognosa, ma quando si unisce ad altri per 
dare vita a processi sociali di fraternità e di giustizia per tutti, entra nel «campo 
della più vasta carità, della carità politica». (FT 180) 
 
Attività 
Si propone al gruppo di organizzare un momento di confronto con un politico 
della propria città o con un giornalista locale che si occupa di politica. Attraverso 
un punto di vista privilegiato si proverà, innanzitutto, a comprendere meglio i 
meccanismi di gestione della cosa pubblica, i temi più dibattuti, le problematiche 
che si affrontano, ma anche individuare insieme spazi di azione sul territorio per 
provare a fare squadra. Incontri così potrebbero, col tempo, diventare 
appuntamenti fissi, occasioni speciali di confronto diretto con figure politiche e 
di crescita nella corresponsabilità. 
 
Suggeriamo di stilare una pista di domande per il dibattito, che affrontino il valore 
sociale, ma anche quello personale, della politica, le difficoltà incontrate e i 
traguardi raggiunti. Durante gli incontri precedenti il dibattito il gruppo potrebbe 
provare a pensare ad alcuni impegni da poter prendere per il territorio: incuria da 
contrastare, alleanze da costruire, fragilità da sostenere o spazi abbandonati da 
poter recuperare. Durante il dibattito, confrontandosi con i relatori invitati, si 
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potrebbe ufficializzare uno degli impegni, da concretizzare con l’aiuto delle 
istituzioni e della comunità. 
 
 
Per riflettere: 
Ecco alcune domande che potranno aiutare nella riflessione, successiva al 
confronto con le storie dei testimoni: 

● Mi tengo aggiornato sullo “stato di salute” della politica?  
● Conosco il mio territorio? Mi accorgo dei problemi? 
● Conosco qualcuno impegnato nella vita politica della mia città? Ho 

occasioni di dialogo?  
 
 
Materiali utili 
 

● Dall’Enciclica “Fratelli Tutti” di Papa Francesco:   

L’amore politico 

180. Riconoscere ogni essere umano come un fratello o una sorella e ricercare 
un’amicizia sociale che includa tutti non sono mere utopie. Esigono la decisione 
e la capacità di trovare i percorsi efficaci che ne assicurino la reale possibilità. 
Qualunque impegno in tale direzione diventa un esercizio alto della carità. 
Perché un individuo può aiutare una persona bisognosa, ma quando si unisce ad 
altri per dare vita a processi sociali di fraternità e di giustizia per tutti, entra nel 
«campo della più vasta carità, della carità politica».[165] Si tratta di progredire 
verso un ordine sociale e politico la cui anima sia la carità sociale.[166] Ancora una 
volta invito a rivalutare la politica, che «è una vocazione altissima, è una delle 
forme più preziose della carità, perché cerca il bene comune».[167] 

182. Questa carità politica presuppone di aver maturato un senso sociale che 
supera ogni mentalità individualistica: «La carità sociale ci fa amare il bene 
comune e fa cercare effettivamente il bene di tutte le persone, considerate non 
solo individualmente, ma anche nella dimensione sociale che le unisce».[171] 
Ognuno è pienamente persona quando appartiene a un popolo, e al tempo 
stesso non c’è vero popolo senza rispetto per il volto di ogni persona. Popolo e 
persona sono termini correlativi. Tuttavia, oggi si pretende di ridurre le persone a 
individui, facilmente dominabili da poteri che mirano a interessi illeciti. La buona 
politica cerca vie di costruzione di comunità nei diversi livelli della vita sociale, in 
ordine a riequilibrare e riorientare la globalizzazione per evitare i suoi effetti 
disgreganti. 

 


